
 1 Allegato A 

 

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 
“PROGETTO DI TAGLIO DI UNA FUSTAIA DI CERRO IN LOCALITA’ “BOSCO SELVA”, 

IN AGRO E DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI MONTEFALCONE NEL SANNIO (CB)” 

 

◻ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

X     Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i. 

◻ Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

X     No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

◻ Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

X    No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

◻  Si   

X      No 

 

◻ Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa avere 

relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

◻ PROPOSTE PRE-VALUTATE (VERIFICA DI CORRISPONDENZA) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

◻ Piani faunistici/piani ittici 

◻ Calendari venatori/ittici 

◻ Piani urbanistici/paesaggistici 

◻ Piani energetici/infrastrutturali 

◻ Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

◻ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

◻ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

◻ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

◻ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

◻ Attività agricole 

X      Attività forestali 

◻ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

◻ Altro (specificare) 

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….………… 
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 2 Allegato A 

Proponente: 
Comune di Montefalcone Nel Sannio, Via V. De Fanis 1, 86033 Montefalcone 

Nel Sannio (CB). 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Molise 

Comune: Montefalcone Nel Sannio Prov.: Campobasso  

Località/Frazione: “Bosco Selva”. 

Indirizzo: … 

      Contesto localizzativo 

◻ Centro urbano 

◻ Zona periurbana 

◻ Aree agricole 

◻ Aree industriali 

X     Aree naturali 

◻ ……………………………….. 
Particelle catastali:                         
(se utili e necessarie) 

Foglio n. 14; 

Particella n: 6 

(parte). 

  

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.:  WGS 84/UTM 33 

LAT.  Si rimanda agli shapefile allegati alla presente.  

LONG. 

 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. IT   7222211   “Monte Mauro – Selva di Montefalcone "  

ZPS Cod. IT   7228230 “Lago Di Guardialfiera - Foce Fiume Biferno” 

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione e 

delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?  X Si     ◻ No 

Citare, l’atto consultato: Piano di Gestione della ZSC IT7222211 approvato con DGR N. 536/2017.  
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 3 Allegato A 

DM 17 ottobre 2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 

Speciale (ZPS)”.  

DGR 1233 del 21 dicembre  2009 “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei 

siti della Rete” 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

 ◻ Si     ◻ No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                            ◻ Si     ◻ No 

Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

◻ Si     X No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, che 

il piano/progetto/intervento/attività rientra ed è 

conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

 

 

 

◻ SI 

X   NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito del 

quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie assoggettate 

positivamente a screening di incidenza da parte 

dell’Autorità competente per la V.Inc.A e compilare le 

successive sezioni 4 e 4.1: 
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 4 Allegato A 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si richiede 

l’avvio di screening specifico) 
……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

Il presente documento è prodotto a supporto del Format Proponente per la procedura di screening VIncA 

così come definito dalla D.G.R. della Regione Molise, del 13 settembre 2021, n. 304, il quale recepisce le Linee 

Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 

3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019 (19A07968) (GU Serie 

Generale n.303 del 28-12-2019). 

Il sottoscritto Dott. For. Cherubino Zarlenga con Determina dell’Ufficio Tecnico del Comune di Montefalcone 

Nel Sannio n. 177, del 13/12/2023, veniva incaricato per la redazione del progetto di taglio della particela 

assetamentale n. 23 sita in località “Bosco Selva”, in agro e di proprietà comunale matura per il taglio.  

La particella assestamentale oggetto d’intervento rientra interamente nella ZSC IT7222211  “Monte Mauro 

– Selva di Montefalcone” nonché all’interno della ZPS IT7228230 “Lago Di Guardialfiera - Foce Fiume Biferno”, 

risulta dunque da assoggettare a Screening d’incidenza e pertanto il presente elaborato va a completare la 

documentazione prevista dall’Allegato A della D.G.R. n. 304 del 13.09.2021.  

Occorre sottolineare che secondo il Piano di Gestione della ZSC IT7222211  “Monte Mauro – Selva di 

Montefalcone”, approvato con D.G.R. n. 772 del 31-12-2015, secondo quanto riportato nella carta degli 

Habitat, sulla zona d’intervento si segnala la presenza di Habitat d’interesse comunitario 91M0 “Foreste 

Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere”. Inoltre si evidenzia che la ZPS IT7228230 “Lago Di Guardialfiera - 

Foce Fiume Biferno” risulta invece sprovvista del Piano di Gestione e delle Misure di Conservazione sito 

specifiche, pertanto vengono presi come riferimento i “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” approvati 

con DM 17 ottobre 2007, così come recepiti dalla Regione Molise con DGR 1233 del 21 dicembre  2009 “Criteri 

e buone pratiche selvicolturali da adottare nei siti della Rete”. 

La particella forestale n. 23, individuata per l’intervento  selvicolturale, è ubicata in località “Bosco Selva”, in 

agro e di proprietà del Comune di Montefalcone Nel Sannio (CB), la superficie di intervento è stata rilevata 

con strumento GPS (Global Positioning System). Si rappresenta inoltre che la particella oggetto d’intervento 

si trova all’interno della ZPS IT7228230 “Lago Di Guardialfiera - Foce Fiume Biferno” nonché all’interno della 

ZSC IT7222211  “Monte Mauro – Selva di Montefalcone”. 

Nel dettaglio la particella assestamentale n. 23, dal punto di vista prettamente orografico e morfologico, è 

ubicata in località “Bosco Selva” e appare di forma pressoché subregolare; è collocata in posizione fisiografica 

di medio/basso versante, con esposizione prevalente verso Nord/Nord-Ovest; la quota media del lotto è di 

600 m circa s.l.m.. 
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 5 Allegato A 

Per completezza di informazioni, con riferimento alla cartografia catastale, occorre precisare che la particella 

assestamentale n. 23 è individuato al Nuovo Catasto Terreni del Comune di Montefalcone Nel Sannio al 

foglio 14, particella 6 (parte).  

Di seguito si riporta un schema riepilogativo, con l’individuazione delle particelle catastali in cui ricade 

l’intervento: 

Particella 

assestamentale 
Foglio Particella 

Sup. 

Catastale 

(Ha.aa.ca) 

Qualità 

catastale 

Sup. 

afferente 

(Ha.aa.ca)  

Sup. GIS 

assegnata da 

Piano 

(Ha.aa.ca) 

Tare 

(Ha.aa.ca) 

Superfice 

effettiva 

d’intervento 

(Ha.aa.ca) 

23 14   6 114.21.40 
Bosco 

Ceduo 
18.60.00 

   

TOTALE     18.60.00 18.60.00 3.60.00 15.00.00 
 

15.00.00 

SUP. TOTALE D’INTERVENTO   

 

La superficie assegnata da Piano è di circa 18 ettari, ma in sede di progetto e nel corso delle operazioni di 

martellata sono state escluse dall’intervento le zone più scarse rappresentate da aree cespugliate e/o molto 

rade presenti all’interno della particella, pertanto a seguito di analisi in ambiente GIS la superficie 

effettivamente percorsa dall’intervento risulta essere di circa 15 ettari. 

Come si evince anche dagli shapefile e dalla cartografia allegata alla presente, dalla sovrapposizione con la 

carta degli habitat, che è parte integrante e sostanziale del PDG della ZSC IT7222211  “Monte Mauro – Selva 

di Montefalcone”, è emerso che sull’area d’intervento è segnalata la presenza dell’habitat d’interesse 

comunitario 91M0 “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere”. 

La particella forestale n. 23 afferisce, secondo lo strumento di Gestione, alla Compresa della fustaia 

transitoria a dominanza di cerro, e nello specifico è costituita da una fustaia transitoria originata da un ceduo 

in conversione di origine agamica, su cui è stato impostato un taglio di avviamento negli anni precedenti, 

presumibilmente con tecnica della matricinatura intensiva, mediamente vigoroso di Cerro (Quercus cerris L.) 

ed in subordine roverella (Quercus pubescens L.), il tipo forestale è la CERRETA MESOXEROFILA. La struttura 

è nettamente coetanea e nel complesso adulta, tanto che in qualche zona si può definire ancora come ceduo 

invecchiato per la presenza di ceppaie portanti due-tre polloni e un piano dominato costituito da vigorose 

ceppaie di specie accessorie (carpinella, carpino nero, acero campestre e opalo, ecc…). All’interno della 

particella si rinvengono dei nuclei di rimboschimento, che secondo il precedente PdA risalgono agli anni 70’, 

a dominanza di pino nero, con mescolanza di olmo (fortemente compromesso dalla grafiosi), frassino, 

orniello, acero opalo e campestre, roverella e cerro. Inoltre nella parte sud-occidentale a confine con il 

vallone della selva si segnala la presenza di un incolto derivante da un pascolo in evidente condizioni di 

abbandono. 

La densità appare alquanto disforme, per la presenza di numerose aree rade e degradate, di spazi vuoti e 

depressioni acquitrinose, nel complesso risulta comunque superiore alla norma. Il novellame di cerro appare 

scarso o del tutto assente, con presenza di carpinella e rovo sotto la copertura delle piante porta seme di 

cerro rilasciate a seguito del precedente intervento. La rinnovazione naturale è in genere molto deficitaria. 

Il popolamento sul quale si è intervenuti è ascrivibile, prevalentemente, ad una fustaia giovane/transitoria, 

di tipo coetaneiforme, a dominanza di cerro, derivante da un precedente intervento di avviamento all’alto 

fusto. La densità è nel complesso adeguata, anche se non mancano vuoti e lacune. C’è da segnalare la 
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 6 Allegato A 

massiccia presenza del rovo, in particolare all’interno dei vuoti, che rende particolarmente difficile la 

rinnovazione gamica del cerro e dunque la completa e proficua trasformazione verso il governo ad alto fusto. 

In ragione di ciò, in accordo a quanto prescritto nel Piano di Gestione, per tale soprassuolo forestale 

l’intervento selvicolturale è ascrivibile ad un taglio di preparazione ai tagli di rinnovazione, volto a 

perfezionare il precedente intervento di avviamento, il cui obbiettivo generale è quello di favorire la 

rinnovazione gamica dei popolamenti di cerro, al fine di assecondare una difficile transizione verso la forma 

di governo ad alto fusto.  

Nelle aree sopra descritte, con netta dominanza di cerro si seguirà il principio teorico di applicazione del 

trattamento a tagli successivi a gruppi essendo un trattamento che meglio si conforma alle esigenze di una 

specie eliofila quale il cerro. In dettaglio il soprassuolo forestale esaminato sarà sottoposto ad un intervento 

selvicolturale riconducibile al “taglio di preparazione ai tagli di rinnovazione”, ascrivibile ad un diradamento 

selettivo, di intensità bassa/moderata, opportunamente diversificato in considerazione degli stadi di 

sviluppo, delle condizioni edafiche e microstazionali, volto a favorire lo sviluppo delle piante madri ed 

evitando di creare interruzioni della copertura, con rare incursioni nel campo delle dominanti in particolare 

solo laddove la fustaia appare più matura ed in rinnovazione e specificamente nella parte bassa della 

particella, verso il vallone della Selva.  

L’obbiettivo generale è dunque quello di favorire la rinnovazione gamica dei popolamenti di cerro, al fine di 

provare ad assecondare una trasformazione verso la forma di governo ad alto fusto, che allo stato attuale 

appare ancora di lontana realizzazione. 

L’orientamento selvicolturale che dunque si attribuisce al bosco in esame è stabilito sulla base delle esigenze 

presenti e future del popolamento dal punto di vista bioecologico, economico e funzionale, secondo i 

modelli della selvicoltura naturalistica, compatibili con i principi della gestione sostenibile. 

Si dimostra dunque la coerenza dell’intervento proposto rispetto ai principi ed alle misure di conservazione 

del Piano di Gestione della ZSC IT7222211  “MONTE MAURO – SELVA DI MONTEFALCONE”, nonché ai criteri 

ed alle buone pratiche da adottare nella Rete Natura 2000 approvati con DGR 1233 del 21 dicembre  2009 e 

valevoli per la ZPS IT7228230 “Lago Di Guardialfiera - Foce Fiume Biferno”. A tal proposito al fine di evitare 

e/o ridurre i possibili impatti negativi che una gestione non corretta può produrre sullo stato di conservazione 

della biodiversità, sia nei riguardi delle componenti floristiche che faunistiche, sono state adotate le seguenti 

prescrizioni: 

a ) Saranno rilasciati eventuali alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 ad ettaro, come substrato 

necessario alle funzioni biologiche svolte dagli invertebrati di interesse comunitario (Rosalia alpina, 

Cerambyx cerdo e Osmoderma eremita), dall’avifauna legata a boschi maturi (come picchi e rapaci diurni 

e notturni) e dai chirotteri. A tal proposito sono state rilasciate delle piante habitat, secche o seccagginose, 

individuate (vedi documentazione fotografica e  cartografica) con cerchio di vernice rossa la fusto e 

georeferenziate con strumentazione GPS e riportate in cartografia; 

b ) Saranno rilasciati almeno 2 piante ad ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito, scelte tra i soggetti 

dominanti di maggior diametro e di specie autoctone. Queste sono state contrassegnate con vernice di 

colore rosso ed appositamente georeferenziate con strumentazione GPS e riportate in cartografia; 
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 7 Allegato A 

c ) Saranno rilasciati degli alberi, anche morti, che presentino evidenti cavità utilizzate o utilizzabili dalla fauna 

a fini riproduttivi o di rifugio, tranne il caso che il rilascio comporti pericolo per la pubblica incolumità. 

Queste piante non si sommano a quelle previste al punto b); 

d ) Sarà favorita la presenza di formazioni erbacee ed arbustive, fitte e varie sotto il profilo compositivo, in 

corrispondenza di radure interne o ai margini dei boschi. In particolare saranno tutelate le formazioni con 

prugnolo e biancospino per mantenere l’ambiente trofico dell’invertebrato di interesse comunitario 

Eriogaster catax, laddove presente. A tal porposito non è previsto alcun intervento nelle aree cespugliate 

considerate come tara; 

e ) Saranno mantenuti intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera per conservare l’habitat della 

Callimorpha quadripunctaria, laddove presente. A tal porposito non è previsto alcun intervento nelle aree 

cespugliate considerate come tara; 

f ) durante le attività selvicolturali saranno adottare le tecniche e strumentazioni utili a evitare il 

danneggiamento delle tane della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

g ) per la tutela della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario, nell’esecuzione delle operazioni di 

utilizzazione, nel caso essa interessi la stagione riproduttiva principale (da ottobre a fine febbraio), saranno 

adottati opportuni accorgimenti non arrechino disturbo; Ciò anche in considerazione che il sito in oggetto 

per la fauna di interesse riportata ai capitoli precedenti, risulta avere idoneità media solo per il Nibbio 

Reale (Milvus milvus) 

h ) sarà contrastata la diffusione delle specie esotiche a carattere infestante mediante il taglio o estirpazione 

dei soggetti presenti in occasione di ogni taglio selvicolturale; 

i ) gli scarti derivanti dalle attività di taglio - in particolare le parti legnose più giovani ove sono concentrati gli 

elementi minerali – non destinati ad altro uso, saranno essere rilasciati in foresta, preventivamente 

triturati, per restituire alla stazione una quota della biomassa asportata.  

L’area in oggetto, come dalla tavola seguente, intercetta l’habitat prioritario forestale 91M0 Foreste 

pannonico-balcaniche di cerro e rovere individuato nell’ambito del  progetto di ricerca, condotto dalla 

SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA.  
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 8 Allegato A 

 

Si tratta di boschi a dominanza di cerro e/o farnetto, talora con roverella nel piano dominato,  largamente 

distribuiti nel piano collinare e basso montano del Molise, coincidente con uno dei piani più sfruttati 

dall’uomo.  

Le millenarie pratiche di taglio, incendio e pascolo hanno alterato, talvolta profondamente, l’originaria 

fisionomia e composizione floristica, ostacolando in tal modo l’affermarsi delle condizioni più idonee per un 

bosco finale stabile. 

Nel rispetto delle ulteriori prescrizioni tecniche contenute nella succitata DRG per lo specifico habitat, nel 

particolare per le aree in oggetto e per la tipologia di interevtno selvicolturale condotto, si procederà al 

rispetto delle seguenti ulteriori misure di conservazione e prescrizioni: 

a ) trattandosi di soprassuolo con governo ad alto fusto si procederà con ad eseguire un intervento 

selvicolturale inquadrabile nei tagli intercalari (diradamento) al fine di mantenere incrementi 

soddisfacenti e ridurre il livello di competizione; 

b ) nel trattamento della fustaia, l’intervento selvicolturale progettato, ascrivibile sostanzialmente ad un 

diradamento selettivo, è volto a conservare o favorire la mescolanza specifica dell’habitat, attraverso 

la diversificazione strutturale e la rinnovazione naturale continua e diffusa; 

c ) nelle fustaie la provvigione minimale non dev’essere inferiore a 200-250 mc/ha, ed a tal proposito si 

evidenzia che la provvigione post-intervento sarà pari a circa 230 mc/ha. 

*Per le informazioni di dettaglio si rimanda alla relazione tecnica allegata alla presente 

4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                             

(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 
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 9 Allegato A 

 

         X File vettoriali/shape della localizzazione dell’P/P/P/I/A 

◻ Carta zonizzazione di Piano/Programma 

◻ Relazione di Piano/Programma 

 X  Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

          X Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A ed 

eventuali aree di cantiere 

         X Documentazione fotografica ante operam 

 

◻ Eventuali studi ambientali disponibili 

X      Altri elaborati tecnici:  

Relazione tecnica; 

Documentazione fotografica; 

Elaborati cartografici.  

 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO (n.b.: 

da non compilare in caso di screening 

semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di individuazione 

delle Condizioni d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

⮚ ……………………………………… 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed è 

conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

◻ Si  

◻ No 

 Se, No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                           

(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di uso 

del suolo? 
◻ SI X NO ◻ PERMANENTE 

◻ TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 

◻ SI 
 

               X  NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

◻ SI 
◻ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

◻ SI 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………
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 10 Allegato A 

X    NO …………………………………………………………………………………………

………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di accesso 

all’area? 

◻ SI 
X    NO 

Le piste verranno ripristiniate 

a fine dei lavori/attività? 
◻ SI 
◻ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi finalizzati 

al miglioramento ambientale? 

◻ Si     X No      

Se, Si, descrivere:  

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………….. 

Specie 

veget

ali 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione di 

specie vegetali? 

         X   SI 

◻ NO 

Se, SI, descrivere:  

Diradamento selettivo, di bassa/moderata entità, di una fustaia giovane a 

dominanza di cerro.   

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

         X    SI 

◻ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora 

di specie vegetali? 

◻ SI 

 X   NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

Specie 

anima

li 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o 

regionale riguardante le 

specie animali alloctone e la 

loro attività di gestione? 

        X     SI 

◻ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca sportiva? 

◻ SI 

        X    NO 
◻  

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Mezzi 

mecca

nici 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

o Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il       
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

o Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, barche, 
chiatte, draghe, pontoni): 

…………………….

……………. 

Trattore 

forestale per le 

operazioni di 

esbosco  

……………………

……………. 

Fonti 

di 

inquin

ament

o e 

produ

zione 

di 

rifiuti 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento (luminoso, 

chimico, sonoro, 

acquatico, etc.)  o 

produzione di rifiuti? 

        X   SI 

◻ NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore? 

X SI   ◻  NO 

Descrivere: emissioni acustiche e in atmosfera causate dalle 

operazioni di utilizzazione forestale (abbattimento, allestimento, 

concentramento ed esbosco). Al fine di ridurre il disturbo temporaneo 

che tali operazioni potrebbero arrecare alla fauna presente, l’utilizzo 

di motoseghe e trattori per le operazioni di taglio ed esbosco, verrà 

limitato a poche ore di esercizio giornaliero onde evitare che possano 

esserci perturbazioni di qualsiasi genere sulle fasi biologiche della 

fauna ivi presente. 

Interventi edilizi  

◻ Permesso a costruire 

◻ Permesso a costruire in sanatoria 

◻ Condono 

◻ DIA/SCIA 

◻ Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o altre 

informazioni utili: 

…………………………………………………

…………………………………………………

………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 
 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento (moto, 

auto, biciclette, etc.): 
 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, vigili 

del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 
 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………….…

…………………………..………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

  ◻ Si     ◻ No      
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La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

◻ Si     ◻ No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

Possibili varianti - modifiche: 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….….. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

il cronoprogramma è puramente indicativo. 

Tuttavia come previsto dalle misure di 

conservazione della ZSC, le utilizzazioni boschive 

saranno limitate e/o interrotte durante i periodi di 

nidificazione dell’avifauna. 

 

Leggenda: 

◻ …………………………………………………….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..…. 

  2024  Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre   

1° sett.   X     X X X X X 

2° sett.   X     X X X X X 

3° sett.   X     X X X X X 

4° sett.    X     X X X X X 

             
 

  2025  Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre   

1° sett. X X X     X X X X X 

2° sett. X X X     X X X X X 

3° sett. X X X     X X X X X 

4° sett.  X X X     X X X X X 

             

  2026 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre   

1° sett. X X X     X X X X X 

2° sett. X X X     X X X X X 

3° sett. X X X     X X X X X 

4° sett.  X X X     X X X X X 
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  2027 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre   

1° sett. X X X     X X X X X 

2° sett. X X X     X X X X X 

3° sett. X X X     X X X X X 

4° sett.  X X X     X X X X X 

             

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ Professionista 

incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Comune di 

Montefalcone Nel 

Sannio (CB)  

Il R.S.T. 

Dott. For. Cherubino 

Zarlenga 

 

Montefalcone Nel Sannio (CB), 

lì 31.01.2024 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  
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